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Lectio del giovedì 24 ottobre 2024 

 
Giovedì della Ventinovesima Settimana del Tempo Ordinario (Anno B) 
Lectio: Luca 12, 49 - 53 
           Giovanni 6, 44 - 51 
 
 
1) Orazione iniziale 
Dio onnipotente ed eterno, donaci di orientare sempre a te la nostra volontà e di servirti con cuore 
sincero. 
______________________________________________________________________________ 
 
2) Lettura: Lettera agli Efesini 3, 14 - 21 
Fratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine ogni discendenza in cielo e 
sulla terra, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente 
rafforzati nell'uomo interiore mediante il suo Spirito. 
Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e fondati nella carità, siate in 
grado di comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità, e 
di conoscere l'amore di Cristo che supera ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la 
pienezza di Dio. A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o 
pensare, secondo la potenza che opera in noi, a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per tutte 
le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen. 
 
3) Commento 9  su Lettera agli Efesini 3, 14 - 21 
● Insieme con San Paolo chiediamo che Gesù fortifichi il nostro “uomo interiore”. Se Cristo abita in 
noi, “tutta la pienezza di Dio” ci ricolmerà e con essa la potenza, l’amore, la fede, l’intelligenza. Il 
Padre ci ha fatto posto nella sua casa. Riusciremo a dare a Gesù il giusto posto nel nostro cuore? 
 
● "Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine ogni discendenza in cielo 
e sulla terra, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente 
rafforzati nell'uomo interiore mediante il suo Spirito. Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei 
vostri cuori, e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi 
quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità, e di conoscere l'amore di Cristo che 
supera ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. (Ef 3,14-19) - Come vivere 
questa Parola? 
Paolo è "rapito" in cuore dall'ampiezza e profondità del mistero di Dio che ci è rivelato in Cristo. 
"Essere ricolmi della pienezza di Dio" è dunque il senso profondo della nostra vocazione cristiana; 
è lo spalancarsi di un orizzonte infinito che già può aprirsi a noi in qualche misura in questa vita. Si 
tratta però della dimensione contemplativa del nostro credere. "Che il Cristo abiti per la fede nei 
vostri cuori" c'invoca Paolo. Certe persone che pure dicono di credere e vivono una certa pratica 
religiosa, sono però sempre oppresse. Trascinano - da sole e affannate - un carico pesantissimo di 
cose da fare: sul piano etico-spirituale e pratico. L'immagine che danno del cristianesimo è sfocata 
e triste. Manca la radiosità dell'amore, manca l'orizzonte contemplativo, manca la gioia di essere 
"abitati" e "rafforzati interiormente" da Cristo. 
Farò esercizio di una vera discesa nelle profondità del cuore, dove contattare, per la fede, Gesù 
che è in me. A Lui chiederò di essere "fondato e radicato nella carità" dentro il mio quotidiano. E 
così, con Gesù, seminando atteggiamenti e azioni caritatevoli, sarò in grado di spalancarmi 
interiormente all'ampiezza, lunghezza, profondità di quell'amore di Cristo che supera ogni capacità 
conoscitiva solo razionale. Ed ecco, per grazia, se attendo e credo perseverando in fiducia, verrò 
colmato, giorno dietro giorno, della pienezza di Dio. A che altro anelare per questa vita e per 
l'altra? 
Prego col ritmo dei miei passi: Gesù, Cristo, Signore. 
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Ecco la voce di un Papa Giovanni Paolo II: "All'umanità che talora sembra smarrita e dominata dal 
potere del male, dell'egoismo e della paura, il Signore risorto offre in dono il Suo Amore che 
perdona, riconcilia e apre l'animo alla speranza". 
______________________________________________________________________________ 
 
4) Lettura: dal Vangelo di Luca 12, 49 - 53 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto 
vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato 
finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma 
divisione. D'ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre contro due e 
due contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia 
contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera». 
 
5) Riflessione 10  sul Vangelo di Luca 12, 49 - 53   
● Un dispiacere si fa sempre più pesante per Gesù in cammino verso la sua passione: lui che 
voleva raccogliere insieme tutto il popolo di Dio si vede sempre più isolato nel suo insuccesso. 
Eppure resta fedele: "Sono venuto a portare il fuoco sulla terra". Questo fuoco, immagine del 
giudizio di Dio, della sua parola ultima e definitiva, si accenderà attraverso di lui. 
Ma, per realizzare questo, egli deve ricevere un battesimo, attraversare la sofferenza e la morte. 
Il rifiuto dell'amore di Dio è divenuto estremo nel rifiuto della sua persona. In un certo senso la sua 
venuta provoca questo rifiuto. E Gesù non vuole nasconderlo con una pace facile, non può 
lasciare in pace un mondo che si rinchiude nella durezza del cuore. Ormai egli è pronto a prendere 
su di sé tutte le conseguenze del rifiuto di Dio, le divisioni tra gli uomini fino nelle loro relazioni più 
intime. È l'ultima prova già descritta dai profeti (Mi 7,1-17). Il Vangelo ci dice: nel momento del 
rifiuto totale di Cristo, il fuoco è acceso. 
 
● Gesù presenta la sua azione rinnovatrice nell'immagine del fuoco. Si tratta del fuoco del giudizio 
finale (cfr Lc 3,9) e del fuoco della Pentecoste (cfr At 2,3), perché il giudizio definitivo di Dio sul 
mondo è il dono dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo è l'amore di Dio per l'uomo, che sgorga dalla 
morte stessa del Figlio. 
Gesù continua a parlare della sua missione, in particolare del traguardo che lo attende e che egli 
chiama "battesimo". Il battesimo che egli prevede e desidera è l'immersione nel proprio sangue, 
nella propria morte. La morte non è un momento facile nella vita di Gesù; essa tiene angustiato 
tutto il suo animo, come rivelerà nel Getsemani e sulla croce. Il suo desiderio è di arrivarvi quanto 
prima e così porre fine al suo tormento, ai contrasti e ai conflitti che si alternano nella sua 
coscienza. 
Le proposte di Gesù sono incendiarie, non lasciano indisturbati, provocano una rivoluzione in chi le 
accoglie, ma anche una violenta reazione in chi le rifiuta. Sono proposte radicali che chiedono 
risposte radicali. Gesù è il salvatore e il liberatore dell'uomo da ogni sua precedente oppressione, 
per questo deve provocare divisioni e rivolgimenti nelle strutture sociali e familiari. La scelta di 
Cristo e del suo vangelo produce reazioni anche violente da parte delle persone a cui il cristiano è 
legato. Senza esitazione occorre preferire Cristo agli amici e ai familiari. La profezia di Simeone 
che ha presentato Gesù come "segno di contraddizione" (Lc 2,34) trova anche qui la sua 
attuazione. 
La proposta che il vangelo rivolge agli uomini di tutti i tempi è quella di una scelta radicale pro o 
contro Cristo. E non c'è spazio per i compromessi. Il cristiano urta non solo le situazioni familiari, 
ma spesso anche le strutture sociali e coloro che le reggono e le dominano a proprio vantaggio. La 
lotta contro di essi è inevitabile quando ci si trova schierati dalla parte di Cristo e del vangelo. 
L'appartenenza a Cristo esige da noi una vita pasquale di morte e risurrezione con strappi e 
lacerazioni. Sono i costi della libertà e della vita nuova. 
 
● “Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! (…) Pensate che 
io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione”. Che effetto strano fanno le 
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parole di Gesù nel Vangelo di oggi, ma in realtà hanno il sapore di quegli schiaffi salutari che delle 
volte servono a svegliarci da certi stati depressivi indotti dalle nostre politiche della giusta misura. 
Che cosa voglio dire? Semplicemente che più mi guardo intorno e più mi accorgo della quasi totale 
mancanza di passione. Non vedo più persone appassionate, tutti sono misuratamente poco 
coinvolti con la vita, con le cose da fare, con gli ideali. Non si combatte più per nulla. Ci si 
accomoda in una costante crisi, e in un vittimismo che ci fa essere sempre annoiati e depressi. È 
proprio vero, ci manca qualcosa per cui “bruciare”. Bruciare di passione, di iniziative, e perché no, 
anche di cadute. La pace che aneliamo è una pace finta, fatta con tutti gli antidolorifici che 
scoviamo. L’importante è non sentire dolore e fatica e non importa se non sono felice, l’importante 
è che non mi stanco troppo, che non soffro troppo, che non mi scomodo troppo. Abbiamo tirato su 
una generazione di infelici perché ci siamo convinti che non abbiamo le capacità di risolvere i 
problemi. Ci siamo dimenticati che delle volte per diventare noi stessi bisogna fare la fatica di 
dividersi dalla massa, di distinguerci. Non è rinnegare un padre o una madre, ma saper essere noi 
stessi anche al di là di loro. Non è mettere tutti d’accordo ma essere tutti vivi e sentire la vita come 
qualcosa di vivo. La stanza di un museo la si gestisce certamente meglio di una stanza piena di 
bambini, ma è quest’ultima che contiene davvero la vita mentre la prima ne può avere solo sbiadite 
e inestimabili tracce. Siamo musei o siamo vivi? I reperti da museo si studiano, si analizzano, si 
catalogano, si restaurano, ma la vita invece è fatta di scelte, tentativi, sogni per cui lottare, 
sofferenze da affrontare, incomprensioni da digerire. 
______________________________________________________________________________ 
 
6) Alcune domande per aiutarci nella meditazione e nella orazione 
- Perché i cristiani non temano di professare la loro fede anche di fronte all'indifferenza e alla 
contrarietà dell'ambiente in cui vivono. Preghiamo? 
- Perché la testimonianza della fede non acquisti mai il sapore della sfida e della supremazia, ma 
sia proposta umile di una verità che supera le nostre persone. Preghiamo? 
- Perché in ogni nucleo familiare ci sia pace e unità, grazie alla parola del Cristo che stimola alla 
comprensione e al perdono vicendevoli. Preghiamo? 
- Perché i genitori non impediscano le scelte cristiane dei loro figli, ma li aiutino a realizzarle con 
costanza e generosità. Preghiamo? 
- Perché la partecipazione a questa eucaristia rinnovi la nostra adesione al Cristo, che di dona 
quotidianamente la forza di essere nuove creature. Preghiamo? 
- Per il gruppo biblico della parrocchia, preghiamo? 
- Per i cristiani che presentano Gesù ai ragazzi, preghiamo? 
 
7) Preghiera: Salmo 33 
Dell'amore del Signore è piena la terra. 
 
Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l'arpa a dieci corde a lui cantate. 
 
Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra. 
 
Il disegno del Signore sussiste per sempre, 
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
 
Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
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